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In merito al problema tedesco e a Berlino 

Un messaggio di Kennedy a Krusciov 
preannunciato dal «Hew York Times» 

« Utile » anche il terzo colloquio di Gromiko con Rusk — Tensione tra Washington, Parigi e Bonn per il susse
guirsi delle indiscrezioni sui negoziati con l'URSS — Johnson sosta a Parigi senza vedere ne De Gaulle né Debré 
NEW YORK, 30. — Gromi

ko e Rusk hanno discusso 
oggi per altre quattro ore e 
mezza i problemi di Berlino 
e'\jella Germania. E* stato il 
loro terzo incontro in 10 
giorni ed è stato, come gli 
altri, « utile », per esplicito 
riconoscimento di entrambi 
gli statisti. Ai giornalisti che 
chiedevano loro, nell'atrio 
del Waldorf Astoria, se i 
< colloqui esplorativi » val
gano il tempo loro dedicato. 
i due ministri hanno rispo
sto di .si. Il v i o . s e » reta rio 
di Stato. Roger Tubby. ha 
sottolineato l'interesse degli 
Stati Uniti a che que>tt 
< scambi di idee > continui
no eil ha accennato alla 
« probabilità » che nuovi in
contri abbiano luogo a Wa
shington, dove Cìromiko do
vrebbe far visita al presi
dente. Tubby lia anche pro
messo che Rusk farà un re
soconto agli alleati. Dal can
to suo, il .segretario di Stato 
ha immediatamente conten
to con il collega britannico. 
Lord Home, e con il porta
voce di Kennedy, apposita
mente giunto da Newport. 
In serata. Rusk e partito pei 
Washington. 

Stamane, il New York Ti
mes preannunciava per la 
prossima settimana l'invio, 
da parte di Kennedy, di un 
messaggio a Krusciov, inteso 
a sollecitale € indicazioni più 
precise sull'atteggiamento di 
IVI osca nei confronti di nego
ziati ufficiali su Berlino e 
sulla Germania >. Krusciov, 
scrive il giornale, dovrebbe 
dare per via episolare «qual
che segno di voler discutere 
qualcosa più della sua for
mula per la pace in Ger
mania >. 

Il dispaccio del New York-
Times, datato Washington e 
firmato da Max Frankel. af
ferma che il manifestarsi tii 
questi «segni > è « una delle 
condizioni fondamentali po
ste dalle potenze occidenta
li per i negoziati >. E aggiun
ge: « Il crescente sospetto a 
Bonn e a l'nrigi, che gli Sta
ti Uniti possano promuove
re negoziati segreti alle spal
le degli alleati, è motivo di 
grande irritazione per l'am
ministrazione. Gli ambascia
tori alleati continuano a in
contrare quasi quotidiana
mente al Dipartimento di 
Stato alti funzionari ameri
cani e ei dice loro che sono 
tenuti al corrente di tutti gli 
sviluppi. Ma il fatto che si 
continui a parlare qui di una 
soluzione di compromesso 
del problema tedesco, mentre 
niente di chiaro è in vista. 
ha indotto i francesi e i te
deschi a dubitare che l'infor
mazione non sia esauriente ». 

Frankel riferisce poi, come 
testimonianza di questo cli
ma di sospetto esistente tra 
Washington e le capitali ol
tranziste europee, che l'USlS 
(United States Information 
Service) una delle agenzie 
governative di informazione 
ha raccolto le reazioni fran
co-tedesche al recente discor
so di Kennedy e che esse «p-
paiono del tutto « prive li 
entusiasmo ». I tedeschi, in 
particolare accusano il Pre
sidente di essere stato eva
sivo sul problema della riu-
nificazione della Germania e 
di non avere incluso Bonn 
tra gli alleati i cui diritti di 
accesso a Berlino ovest do
vrebbero essere garantiti 
Tanto il NeiV York Times 
quanto il Christian Science 
Monitor polemizzano su que
sto punto, ricordando che. 
quando i diritti di accesso 
a Berlino vennero stabiliti, 
essi si riferivano soltanto al
le potenze vincitrici e non 
già ai tedeschi occidentali 
che a quell'epoca erano na
zione occupata; subito dopo 
la guerra, anzi, i diritti di 

accesso furono concordati non 
* a prò » della nazione vinta. 
ma «contro» una sua possi
bile rinascita militare. 

A proposito dei rapporti 
con gli alleati ha destato 
una certa impressione il fat
to che il vice presidente 
Johnson, incaricato da Ken
nedy di una missione a Pa
rigi, abbia lasciato oggi que
sta capitale dopo un 60g-
giorno durato meno di 24 ore» 
senza vedere alcuno dei di
rigenti francesi. Johnson ha 
parlato con l'ambasciatore 
americano a Parigi. James 
Gavin. con il comandante 
supremo delle forze alleate 
in Europa, generale Lauris 
Nordstad e con il rappre
sentante permanente degli 
Stati Uniti presso il Consi
glio della NATO, Thomas 
Finlettcr. I colloqui si 

Fulbright vuol rinviare 
il riarmo atomico di Bonn 

NEK YORK — Bulk dopo colloquio 

LONDRA. 30 — Il sonatole 
Fulbright, presidente dell ì 
Commissione esteri dellr. Ca
mera alta ameruMin. ha ani-
mettóo oggi, in una conferenza 
stampa tenuta a loinlra, eh t. la 
opposizione soviet oa al riarmo 
nucleare della Hurufrsuvrir è 

legittima e fondata •• ed ha 
allenii.ito che le anni d. str i-
mimo non ilo\ U-MMMO e-^'-u-
date ai tedeschi imo a i-ii nulo 
esistano concreto i>o>sibiiità di 
accoido ti a Kb occidentali e 
ITHSS 

11 senatore ha anche :ff i l 
mato, nella 'un cot-fercn/ i 
•stampa, che ni: o>v il«#i* ,'. 
.por tano aiich'i'->i pc-mt: ie 

! spon-abilita per la ci M ,1. !*,•: 
lino •• - Abbiamo .-i>miri--M» 
molti e r ron — en'.: ha .li !*.> — 
• •ri io ini ver^o^no. ^onn- t.mt» 
altri, della situa/ une ,n cui 
siamo venuti a tiovatv • Ita 
anciuii'o di essere favo: <-\ <>lo a 
ni'Cii/i.iti con i MI\ et e |"M .te 
,'i'i t.r e la natili i o.-lle •: ii in 
.'.f da loio oftei'< per 1 i c i : . . 
ili Iterimi) ove-t e pi i .1 l.bt'l.i 
uve-M") ad e>:-a 

Fiilbrudit ha ipendi .ifierin i-
•o. che i sovie'ici -..l'io a r.i-
4Ì'lie preoccupi*, dell i po-<:-
';: ita che vene..no coiiM'tMi.ite 
anni atomiche al. t Germania 

i occidentale In proposito, n-

Ridda di ipotesi nella capitale francese 

I l generale De C aul le d a r à inizio 
a una nuova f a se in Alger ia ? 

Sarebbe creato un comitato per l'autodeterminazione composto in maggioranza di mu
sulmani - L'OAS invece preparerebbe un «governo provvisorio» dell'Algeria francese 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 30 — Tuffi in 
Francia si aspettano impor
tanti novità ai primi di otto
bre. De Grillile, parlando ni 
paese lunedì sera, potrebbe 
annunciare l'installazione in 
Algeria di un comitato per 
preparare l'autodetermina
zione. Per contrastare que
sta iniziativa, l'OAS po
trebbe affrettare dal canto 
suo l'offensiva diretta a pro
clamare in Algeria un < go
verno provvisorio» dell'Al
geria francese. 

D'altra parte, in Francia. 
l'opposizione potrebbe com
piere ancora qnnfc/ie passo 
avanti verso la ricostituzio
ne di una vera e propria 
forza politica unitaria. 

Delle tre ipotesi, la prima 
è quella che tutti considera
no più probabile. Costituen
do una sorta di comitato di 
gestione, composto tri mag
gioranza di musulmani, col 
compito di preparare il re
ferendum, De Gaulle pensa 
ili poter dare Inizio all'ulti
ma fase della sua mnnot'rn 
per riscilrere il problema al
gerino. Il generale ha rinun
ciato a Installare un vero e 
proprio governo provvisorio, 
per non chiudere la porta ai 
negoziati col OPRA. Nella 
sostanza però i suoi progetti 
comportano ancora il peri
colo di ritardare la tratta
tiva di vace: essi prescindo
no Infatti da un accordo col 
GPRA e tendono a precostl-
tuire una forma di potere 

transitorio troppo debole per 
fronteggiare l'OAS, ma suf
ficientemente controllato da 
Parigi per poter ostacolare 
una normale evoluzione ver
so l'indipendenza. 

Ecco perche, secondo certe 
informazioni non confermate 
che venivano ieri dal Cairo, 
gli algerini tenderebbero a 
smentire le voci secondo cui 
i negoziati sarebbero già ri
presi; di fronte alle manovre 
oollisfe e al l 'e l idente debo
lezza del potere in Algeria. 
non si è mai troppo cauti. 
Del resto De Gaulle non pre
vede anche la costituzione 
di un esercito algerino di 
cinquantamila uomini, co
mandato da un generale 
musulmano che ha fatto tut-

Con 40 persone a bordo 

Salta in aria una nave 
carica di dinamite 

r 

1 
i 
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MADAGASCAR — Un» Immininr dell» nave 
Sn«rez 

Star Carrier • esplosa nel porto di Diego 
(Telefoto) 

(Nostro servizio particolare) 

TANANARIVE (Madaga
scar), 30. — Una delle più 
impressionanti sciagure che 
si ricordino nella storia del
la marineria in tempo di pa
ce si e verificata ieri ser.-ì 
in un porto dell'isola di Ma
dagascar. Una nave norve
gese carica di dinamite ha 
avuto un incendio a bordo e. 
nonostante le precauzion. 
messe sub.to in atto, e esplo
sa ed affondata. 

Il disastro e costato la vita 
ad una. ventina di uomini e 
numerosi sono i feriti gravi; 

so- alcuni di questi ultimi sono 
no svolti sui punti princi
pali seguenti: la crisi di Ber
lino e la « minaccia > sull'ex 
capitale tedesca. la situazio
ne politica e militare lungo 
la frontiera fra i due Stati 
tedeschi e l 'andamento dello 
sviluppo della capacità mi
litare delle forze dellr. 
NATO. \x> stesso Johnson ha 
affermato, in una dichiara
zione scritta consegnata ai 
giornalisti prima della par
tenza. che gli alleati sono e 
devono essere pronti a rea
gir* « a qualsiasi nuova mi
nacci» deliberata o acciden
ta le». 

in pericolo di vita ed il loro 
decesso potrebbe far salire 
da un momento all 'altro il 
doloroso bilancio delle vit
time. I dispersi sono 15. 

Dai superatiti si è potuto 
avere un primo racconto del
la tragedia; i fatti sono stati 
confermati dalle autorità 
portuali di Diego Suarez; 
porto che si trova all'estre
mità settentrionale del Ma
dagascar. 

II mercantile, lo Sfar Car
rier di 9.000 tonnellate di 
stazza, stava scaricando le 
merci allorché veniva lancia
to l 'allarme anti-incendi da 

una delle stive. Poco dopo 
dense spire di fumo si vede
vano uscire dalle grosse pre-
se d'aria situate sul ponte. 

Mentre l'equipaggio e,i pre
cipitava agli estintori e alle 
pvmpe. il comandante avver
tiva per radio le autorità 
portuali. Dato che il carico 
era costituito essenzialmente 
di dinamite, veniva deciso 
immc-.iiatamente di allonta
nare la nave dalle banchine 
Un rimorchiatore francese s. 
*nette\a subito a prora dello 
Star Carrier e, agganciata Ir. 
nave con una lunga cim.ì 
J'arciaio. cominciava a tirare 
verso il largo, con i motori 
a pieno regime. La rapidità 
Iella manovra impediva ri: 

sbarcare dal mercantile i 
portuali malgasci che vi era
no saliti per le oper.ì7.or.i 
di scarico. 

Lo Sfar Carrier aveva su
perato da poco la distanza 
di sicurezza dalla zona por
tuale allorché la tragedia 
pieeipitava. Alcuni feriti era
no stati portati sul ponte dal
la stiva in preda alle fiam
me ed erano fitati messi in 
mare con una scialuppa; si 
erano allontanati da poco. 
puntando verso terra, allor
ché il mercantile saltava in 

aria con una rapida serie di 
terrificanti esplosioni. 

I«o scoppio della dinamite 
investiva con forza distrutti
va anche il rimorchiatore 
della marina militare france
se. danneggiandolo grave
mente e spazzandone gli uo
mini dal ponte. Spezzato in 
due. Io Sfar Carrier colava 
poi a picco rapidamente; sul 
posto il fondale è a parec
chi metri di profondita e non 
si potrà tentare il recupero 
del relitto. 

I superstiti dell 'equipag
gio che era di 40 uomini 
(tutti norvegesi). 6i sono sal
vati per essersi gettati in ma . 
re al momento in cui l'esplo
sione della dinamite era ap
parsa orma: inevitabile dato 
che le fiamme divampavano 
vicino alle casse dell'esplo
sivo. 

La nave faceva servizio 
regolare fra la Francia e il 
Madagascar. Apparteneva ad 
una società norvegese ma 
viaggiava a nolo per una 
compagnia di Le Havre 
(Francia), la Peninsulare. 
L'inchiesta per accertare le 
cause della sciagura è stata 
già avviata. 

DAVID OTIRIEN 
dell'Associateci Press 

ta la sua carriera nell'eser-
cifo francese? 

A questi progetti, già mol
to confusi, si aggiunge quel
lo del raggruppamento del 
francesi nella zona costiera 
i/eirAlperia, che De Gaulle 
confinila a caldeggiare e che 
trova Impensati sostenitori 
un po ' d a p p e r t u t t o , nepli 
iimniciifi t irot i/onuilisfi pa
rigini. 

Le Monde, ad esempio, ha 
pubblicato un lungo studio In 
quattro puntate per dimo
strare che la soluzione del 
raggruppamento è l'unica 
giusta e praticamente rea
lizzabile nelle condizioni at
tuali. Forse senza volerlo, il 
giornale non fa che confer
mare la tesi di coloro che 
vedono una forma di palese 
complicità fra il potere e 
l'OAS: il governo non agisce 
seriamente contro gli ultrns 
e dà la netta impres s ione di 
volersene anzi servire per 
giustificare progetti come 
quello del raggruppamento, 
che p o t r e b b e r o far durare iti 
Algeria per altri dicci anni. 

Per questa e per altre con
siderazioni, l'Ipotesi di un 
prossimo colpo di forza da 
parte detl'OAS in Algeria 
appare poco probabile. A 
Parigi, circolano le stesse 
voci che si erano diffuse in 
agosto: si parla di un putsch 
per il 2 o il 75 ottobre: si 
dice clic i fascisti proclame
ranno un * governo dell'Al
geria francese > e c ' i r a n 
d r a n n o a installarlo nei lo
cali di Algeri abbandonati 
martedì scorso dalla delega. 
zione generale, die si è tra
sferita a Rocher Noir. a cin
quanta chilometri da Algeri. 
sul mare. Si parla di atten
tato ai l*r>--itìente delia Re
pubblica Si dice che Jori-
si trova in Algeria per diri
gere l'offensiva contro l'OAS 

L'incontro che ha r i s t o ieri 
riuniti di nuovo a tu per tu, 
dopo quattro anni di dissen
si, Guy Mollct e Mcndes 
Francc, sarà seguito da altri 
la settimana prossima: l'at
mosfera del primo colloquio 
è stata — si dice — molto 
cordiale Ma non si è andati 
più in là di un primo scam
bio di vedute. Guy Mollct 
potrebbe insistere per dare 
la precedenza alla sua idea 
di un < ca r te l lo rf<>li> forze 
democratiche >. che esige la 
fissazione di un programma 
preciso e adesioni limitate a 
sinistra; Mcndes Francc. in
vece. preferirebbe comincia
re dalla formula dell'incon
tro fra l responsabili de> 
partiti, dei sindacati e d' 
altre o rganizzaz ioni , che non 
preclude nulla e può aprire 
magmori prospettive unita
rie Il problema più impor
tante. comunque, è quello 
dell'estensione che si vuole 
dare all'alleanza delle sini
stre Afa di questo, a quanto 
sembra, ieri non si è parlato 
tra Mendes France e Mol
lct. Se ne varia oggi e do
mani. al Comitato politico 
del PST1. riunito appunto 
per analizzare le prospettico 
aperte dall'appello di Men
des France, in relazione a un 
precedente appello del PSV 
medesimo e con l'importante 
aoertura unitaria fatta dal 
Comitato centrale del PCF 
giovedì scorso. 

SAVERIO TUTINO • 

spondendo nd un ulornallst.i 
i'lie «li chiedeva se fosse d'ac
cordo sulla necessiti'! di fornire 
tali anni alla Liei inauia di 
Homi in ot-nl circostanza. Fui -
tirinht ha detto. - La questione 
per ora non si pone Tale mi
sura deve essere evitata, lin
cile esiste una ragionevole pro-
•>pc'r.\.' di pioiiiv-^o nel M'USO 
il. un accoido accettabile con 
i .-ovietici Pm ii'ininn risolverci 
i questo pas-co soltanto se In 
Muniziono diventasse gravo: por 
esempio so l sovietici viol ì^-
-oio I ;nd p c don/.i di ipulou-
no dei rostri alleati impor-
! .ni. •• 

K' .-.i.ito chiotto .incoia i Kul-
lnitilit M' l.i questione de.lo r 
mi nudo ni po-.v,i es-oio nt.li/ 
/a" i datil: Stali l 'mtl conio 
mei ce di scambio in una trat
tativa l'd'i l'I'HSS - Non lio 
dotto quo-to — ha risposto Fu!. 
hrisiht - • penso però che !i 
p >-• bil **i che I i Homi mia oe-
i" l i t ' l l l ' . ' ! l . M ! l ! : | 1 d l - . p O ! I O .1] 

l i m i m i 
l l 'C t t ' I l l . i 

M I \ : o t i i ' i 

Il s.T 
qu •• lo 
e.ino che 
pochi menu 
leMMoiie dello tosi tr idi/.ovali 
Ioli".iti ni!istilli in merito il pro-
Noma tedesco Uopo lo diehi i 
la/iom del ceneraio CI iy. se
condo Jo quali Homi deve p i rn 
doto atto della •- realtà •• dei 

Durerà 4 giorni 

Domani a Blackpool 
il congresso laburista 

La prospettiva delle elezioni anticipate 
L'adesione al MEC e il disarmo nucleare 

. , ' iin: i i dlspol i e 
oi i i o ti .'.omento di 
pieoccupa/ione per i 

i tO I i 
Ito 
Si -

FnMu iiih 
c ^ p o l i e n ' e 
' h i i ' t i . m i 
a ( a v o i o 

e :! 
a n i c i i 
ili i o ,ii 
li u n i 

v i a to iluo St.iti tod»'M"hi. 
- il».ito i! discoiso del son.doio 
Humpiiiey. vico leu,ter demo-
eiatici) ilei Son i*i> o n c i la no 
co-;-- t.\ di •• coi'COsMoiii •• dia 
l'HSS nella t-.itt.itiva Lunedi. 
:1 sonatolo Mansti.'ld. fender 
democratico ni Senato, ha par
lato del regime della citta li
bera di Berlino ovest, dodi ac
cessi nd essa e del contine 
Oder-Neisse rome di problemi 
•> negoziabili «• 

LONDRA, 30. - Domani a 
Hlackpooi si apre la fiu.ma con
ferenza annuale del Partito la
burista britannico I lavori du
reranno quattro giorni 1 pri
mi due saranno dedicati alla 
politici Interna e alla discus
sione del manifesto program
matico — dove sono tracciate 
le linee della politica economi
ca e sociale del governo — gli 
altri due all'esame dei proble
mi internazionali In senso lato 

II com*resso laburista assume 
un rilievo particolare alla luce 
di eventuali elezioni anticipate 
in t i r in Hretagua Macmillan 
sarebbe infatti deciso ad anti
cipai e la cotisult:i7ione eletto
rale in v sta di una possibile 
adesione dell'Inghilterra al Mee 
Anche quest'ultimo problema 
sar.\ discusso dal Congresso Si-
nota i labur'cti non hanno 
o.->pri"-.so una opinione prec'.-'i 
'n ptopos'to Vero $1 pon.s.n che 
•ìemmono la conferenza dir.ì 
una P il ola clr.a la in proposito. 
-.pece ,i fi onte ali,, resistenze 
crocci nt dei membri del Com
monwealth 

Il congresso dello Tracie U-
nions ha invece approvato n 
mangtoraniM l'iuione governa
tiva intosa a compiere indat'.un 
per un oventii.i.ile adesione al 
M KC 

Circa l'altro tema di fondo 
quello relativo all 'armamento 
donneo della tirati Hrot.u'na e 
noto che la Direzione di destra 
del l 'aiuto i*1 riu>:o:'a non solo 
a fai M ohe lo decisioni d< l 
conni esso dell'anno scorso (per 
il disarmo atomico unilaterale» 
rimanessero lettera morta, ma 
essa ha fatto di tutto por capo
volgere la situazione l 'n mese 
fa il congresso delle Trade V-
nioiis ha infatti tesplilto una 
moz one contraria al disarmo 
unilaterale 

Cìiiquantanove scrittori, arti
sti e musicisti hanno Inviato 
al J'rlmo ministro Macmillan 
o npti ambasciatori dell'Unione 
Sovietica degli Stati Uniti e 
della Francia una protesta con
tro !'- Immoralità dell'attuale 
pol i te) di forza» La protesta 
afferma che le armi nucleari. 

rappresentano -«la negazione-
delia vita -. e che non vi può 
essere una vera cultura finche 
continueranno ad essere accu
mulate. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 77 58 70 74 59 
Cagliari 3 84 77 59 21 
Firenze 70 25 80 14 18 
Genova 26 61 66 19 58 
Milano 2 49 80 9 26 
Napoli 30 20 56 9 18 
°alermo 32 10 3 71 77 
Roma 35 15 84 32 34 
Torino 46 72 19 62 48 
Vpiwia 77 17 12 6 86 

La Bulgaria trattiene 

i militari in servizio 
dopo l'ammassamento 

delle truppe turche 
SOFIA, 30. — Il Comitato 

Centrale dei Partito Comunista 
Uniparo e il COIISÌRIIO dei mi
nistri della Repubblica popola. 
re ih HuUana. hanno dee s,i ; 
sospendere l'invio in eon.',edo 
dei imlr.ari che li nino conip n-
to la ferii» i. in seguito alle mi
nacce dc^li Stati Uniti d'Ame
rica e dei loro alleati con;io : 
Paesi soci ilist; e p irtioo! irmcii-
te a causi del forte ooneon'ri-
mento di tnippe esistenti pi •<-
so i commi bui.: <r. con li vii -• 
eia e la Tuioh i In questi due 
paesi t con*.m'oliti militar, .so
no uiimoiit.iti e sono siate chia
mate in sei'.i/.ii) nuove leve 

Di fronte a questo mie . i ce 
e per irontejtiiiaiv omii even
tualità, il Kinorilo bulicato ha 
preso la decisione di t r . : t«ner-
n servi/io l n r l ' t t i i tino il" i 

Urina de! t r i f a ' o di pace eoi 
la Homi.una 

ENALOTTO 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
R Ó M A 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 

Monto premi I.. I-'.80fi.il11; 
al . 12 • I,. 1.280.000; nuli - 11 » 
l„ 70.200; al 

2 
1 
2 
1 
1 
1 
X 
X 
X 
2 
I 
1 

10 » L. .">.7()0. 

ALFREDO REKIII.IM 
n i r r t t n r p 

Michele Mrllllo 
Direttore responi.iblle 

Iscritto al n 243 del Re
gistro Stampj del Tribu
nale di Rema - L'UNITA" 
autnrUznilmie a gliirn.ile 

murale n US* 
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Oggi non acquistereste 
né usereste certamente 
un veicolo come questo 
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| Le macchine per maglieria 

1 WEBER 
sono le uniche. Indistintamente fra tutte le macchine per 
maglieria, costruite secondo il SISTEMA MOSOULOCCO. 
Questo sistema di propriefrt cscìtisifa della < ML WElìER » 
da la possibilità di conseguile una infinità di vantaggi, sia 
dal lato tecnico che dal lato di rendimento. Fra l'altro 
possiamo segnalare: 

DISPOSITIVI PASS.IOOIO 
dalla maglia unita al rasato 

COMANDO rKNTRAI.E 
escz >r «utnmallramrnlc GIÀ' PREDISPO
NITI ?n disegni divrrsl In pochi ««rondi 

*en/a torrarp ra t rnar r l O divisioni 

1 una * veramente » esatta e costante confezione di tutti = 
t punti a maglia; = 

O l 'abol izione di o p r i inni*.!»? sforzo f'x:co <v:::.n\ de l = 
carro, barre laterali, e specialmente t gudcf:U — an- j | 

cora in uso in tutte le altre macchine — nel.'edono spreco = 
ri lct ;anf« quanto iritifi!e ifi fafea); =§ 

Q la silenziosità che deriva dalla csscnz.z di guidafili * fi 
dalla conscguente assenza del rumore di battuta, ru- ^ 

more che è caratteristico di tultt le altre micchme e che 3 
in molti casi non lascia permetttre il lavoro serale, 3 

A la grande produttività, conseguita dal fatto di poter = 
ottenere velocemente e quindi econom'ctimc'ìt? une 3 

grande qtiantità di piinft che cor, tutte le altre mr.cchmt = 
non si possono adottare per difficolta di realizzazione; 3 

C la possioilt'frì durante il lavoro di cambiare f•zalmentt 3 
cinque fili diversi; 3 

g (rosporfo automatico ile..a ire ur, al rasato. 
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Tel . 489.756-422.35 -F IRENZE 
SPECIALIZZATA NELLA VENDITA DI MACCHINE PER MAGLIERIA e CUCIRE 

SCUOLA DI INSEGNAMENTO GRATUITO - ASSISTENZA DI LAVORO 1 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO A LUNGA SCADENZA | 
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